






















EMENDAMENTO DI SINTESI

Art.23 -  Spese
Lo svolgimento del referendum non può essere
impedito da esigenze di bilancio.
Le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti
ai Referendum e per le competenze dovute ai
componenti dei seggi elettorali, fanno carico al Comune.
Agli oneri derivanti dallo svolgimento dei Referendum
in dipendenza del presente regolamento , si provvede
con stanziamenti espressamente previsti in appositi
capitoli di bilancio, ovvero ricorrendo al fondo di
riserva.
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impedito da esigenze di  b i lancio.
Le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti
ai Referendum e per le competenze dovute ai
componenti deiseggi elettorali, fanno carico al Comune.
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Art. 24 - Disciplina della propaganda a mezzo di
manifesti
La Giunta Comunale, entro i l 35" giorno precedente a
quello della votazione, stabil isce gli spazi da destinare
all 'aff i isione referendaria, individuandoli di norma tra
quell i uti l izzati per le pubbliche affissioni e, qualora
presenti, negli appositi spazi di affissione del Comune,
garantendo parità di trattamento tra tutti gli aventi
diritto. A tali -spazi possono accedere i l Comitato
promotore,  i l  Sindaco, i  part i t i  e i  gruppi  pol i t ic i
rappresentat i  in Consigl io Comnnale.
Entro i l  30'  g iorno precedente a quel lo del la votazione
il Sindaco comunica ai soggetti di cui al comma 1. gli
spazi per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici a
ciascuno attribuite.
La propaganda relativa ai referendum comunali è
consentita dal 30' giorno antecedente a quello della
votazione. Per I 'aff issione di manifesti non è dovuto
alcun diritto se la'stessa viene effettuata a cura dei
direEti interessati. I l  pagamento dei diritt i  di affissione è
richiesto solo nel caso che I 'aff issione awenga ad opera
del servizio comunale in gestione diretta o in
concessione.

Art.Z5 - Altre forme di propaganda, divieti,
l imitazioni
Per le altre forme di propaganda previste dalle
disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .6 del la Legge 4 apr i le 1.956
n.212, nel testo sostituito dall 'art.4 della Legge 24 aprile
I975 n.L30, le facoltà dalle stesse riconosciute ai partit i
o gruppi polit ici che partecipano alle elezioni con l iste
di candidati, si intendono attribuite ad ogni gruppo
consi l iare ed ai  comitat i  promotor i  del  Referendum,
ciascuno con il ir itto all 'esposizione degli stessi mezzi di
propaganda previst i  dal le norme suddette.
Alla propaganda per le consultazioni referendarie si
appl icano le l imi tazioni  ed i  d iv iet i  d i  cui  a l l 'ar t .9 del la
legge citata al primo comma del presente articolo.

Art. 24 - Disciplina della propaganda a mezzo di
manifesti
La Giunta Comunale,  entro i l  35" giorno precedente a
quello della votazione, stabil isce gli spazi da destinare
all 'aff issione referendaria, individuandoli di norma
tra quell i uti l izzati per le pubbliche affissioni e,
qualora presenti, negli appositi spazi di affissione del
Comune, garantendo parità di trattamento tra tutti gli
avent i  d i r i t to.  A ta l i  spazi  possono accedere i l
Comitato promotore, i l  Sindaco, i partit i  e i gruppi
pol i t ic i  rappresentat i  in Consigl io Comunale.
Entro i l  30'giorno precedente a quel lo del la votazione
il Sindaco comunica ai soggetti di cui al comma L gli
spazi per le affissioni, la loro ubicazione e le superfici
a ciascuno attribuite.
La propaganda relativa ai referendum comunali è
consentita dal 30" giorno antecedente a quello della
votazione. Per I 'aff issione di manifesti non è dovuto
alcun diritto se la stessa viene effettuata a cura dei
diretti interessati. l l  pagamento dei diritt i  di affissione
è richiesto solo nel caso che I 'aff issione avvenga ad
opera del servizio comunale in gestione diretta o in
concessione.

Art.25 - Altre forme di propaganda, divieti,
l imi tazioni
Per le altre forme di propaganda previste dalle
disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .6 del la Legge 4 apr i le 1956
n.212, nel testo sostituito dall 'art.4 della Legge 24
apr i le 1,975 n.130, le facol tà dat le stesse r iconosciute
ai  part i t i  o gruppi  pol i t ic i  che partecipano al le elezioni
con liste di candidati, si intendono attribuite ad ogni
gruppo consil iafe ed ai comitati promotori del Referendum,
ciascuno con diritto all 'esposizione degli stessi mezzi
di  propaganda previst i  dal le norme suddette.
Alla propaganda per le consultazioni referendarie si
appl icano le l imi tazioni  ed id iv iet i  d i  cui  a l l 'ar t .9 del la
legge citata al primo comma del presente articolo.

Art .26 -  Norme f inal i

Per quanto non previsto
Regolamento si fa riferimento
Statuto Comunale.
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